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Il caso

di Linda Pisani

Scettico
Per Paride
Gianmoena,
presidente del
Consorzio dei
Comuni è più
opportuno
lavorare ad un
cambio
culturale
piuttosto che a
una nuova
legge

Dopo il voto

Il centrodestra
punta a PiazzaDante
e chiama i civici

TRENTO Gli occhi ormai sono
puntati su Piazza Dante: mes-
sa in bacheca la vittoria alle
Politiche del 4marzo, la coali-
zione trentina di centrodestra
si carica già in vista dell’ap-
puntamento elettorale di ot-
tobre. Invocando compattez-
za della compagine, richia-
mando le civiche che già han-
n o l a vo r a t o i n q u e s t a
campagna elettorale (con un
riferimento particolare a
Claudio Cia e Walter Kaswal-
der) e strizzando l’occhio a
quei civici «che vogliono dare
una mano al centrodestra».
«A breve devono decidere da
che parte stare» ha sollecitato
Diego Binelli ieri pomeriggio,
nell’incontro convocato per
fare il punto del successo ap-
pena vissuto e per lanciare la
sfida alla Provincia. Con lui,
tutti gli eletti e molti espo-
nenti della coalizione di cen-
trodestra: Maurizio Fugatti,
Andrea De Bertoldi e Giulia
Zanotelli, Vanessa Cattoi e Do-

natella Conzatti, Stefania Se-
gnana. E ancora Giorgio Ma-
nuali ed Enrico Lillo. «I citta-
dini ci hanno mandato un
messaggio chiaro in vista del-
le Provinciali» ha messo in
chiaro Fugatti, che ha dettato
l’agenda: «Dovremo indivi-
duare 4-5 punti condivisi per
il programma e un candidato
che possa esprimerli». È lui,
in realtà, il nome che molti
già fanno. Anche seManuali è
rimasto sul vago: «Dobbiamo
iniziare a ipotizzare una figu-
ra, donna o uomo, che abbia
appeal sugli elettori».
«Vinceremo contro l’arro-

ganza e la supponenza del
centrosinistra» ha detto De
Bertoldi. Mentre Zanotelli ha
aggiunto: «Le quote rosa a noi
non servono: noi, del resto, la
legge l’abbiamo osteggiata».
In sala, Manuela Bottamedi,
firmataria della legge sulla
parità di genere.
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Sorridenti
Gli esponenti
della coalizione
di centrodestra
riuniti ieri
pomeriggio
a Trento sud
per brindare
alla vittoria
ottenuta
alle Politiche e
per guardare
alle Provinciali
(Foto Nardelli)

Noggler (Svp)

«Enti locali, in aula
stiamoapprovando
il nuovo testo unico»
TRENTO Sono passati tre anni, ma sembra ieri.
«Inutile portarla in aula se manca la maggio-
ranza, la legge sulla doppia preferenza di ge-
nere per i comuni è stata discussa in diverse
sedute, ma ogni volta è stato un buco nell’ac-
qua, così l’abbiamo tolta. Meglio aspettare».
Josef Noggler, vicepresidente della Regione

Trentino Alto Adige e assessore reginale agli
enti locali, è pragmatico. «Stiamo lavorando al
codice degli Enti locali della Regione— spiega
— Intanto concentriamoci su questo. È’ un te-
sto che si compone di 338 articoli e che tra le

altre cose ingloba e coordina l’intero procedi-
mento per l’elezione degli organi comunali,
tratta le condizioni di eleggibilità, recependo e
sostituendo il Testo unico delle leggi regionali
sulla composizione ed elezione degli organi
delle amministrazioni comunali, e raccoglie e
coordina per la prima volta le disposizioni in
materia di referendum consultivo regionale
previsto nello Statuto d’Autonomia». Domani
il disegno di legge sarà esaminato dalla com-
missione competente, poi approderà in aula
per l’approvazione. «Se i politici trentini han-
no il desiderio di approvare la doppia prefe-
renza di genere,noi siamo d’accordo — dice
Noggler — Non vedo grosse ostilità da parte
dellamaggioranza quanto piuttosto dall’oppo-
sizione».
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Pragmatico
Josef Noggler
(Svp) è
vicepresidente
della Regione
Trentino Alto
Adige e
assessore
reginale agli
enti locali

●L’intervento

di Carlo Daldoss *

Un paesaggio virtuoso e vivibile crea reddito

Quando parlo del colore delle nostre case— è accaduto
recentemente con il via libera ai criteri per la
predisposizione del piano colore in materia di tinteggiatura
degli edifici — tutti capiscono immediatamente a cosa mi
riferisco. Il colore delle facciate delle case entra nelle nostre
vite quotidiane, ce l’abbiamo sotto gli occhi ogni giorno:
quando passeggiamo, mentre aspettiamo l’autobus, al
rientro dal lavoro. Ma il colore è solo uno degli elementi che
caratterizzano il paesaggio urbano nel quale siamo immersi
quotidianamente. Il piano straordinario per gli interventi di
abbellimento e riqualificazione dei centri storici, contenuto
nell’ultima Finanziaria, affronta in maniera finalmente
organica ed esaustiva il tema della riqualificazione dei
borghi del Trentino sotto un duplice profilo: funzionale ed
estetico.
L’intervento consiste nella concessione di contributi a

fondo perduto per rendere più belle le facciate degli edifici.
Inoltre si offre la possibilità di finanziare anche la
ristrutturazione interna, con aiuti dedicati a giovani coppie e
anziani. Ciò si colloca in piena continuità con altri interventi
sviluppati dalla Provincia in questi ultimi anni in ambito di
tutela e valorizzazione del paesaggio, con il contributo
determinante della Step (Scuola per il governo del territorio
e del paesaggio) istituita in seno alla Tsm (Trentino School
of Management). Al tempo stesso, offre un contributo
importante alla grande questione che definirei
«dell’abitare», perché è evidente a tutti che un centro storico
bello e in salute è anche un centro storico abitato; un nucleo
in cui famiglie, esercizi commerciali, laboratori artigiani,
servizi, vivono, si sviluppano e interagiscono.
Altro fondamentale caposaldo riguarda il fondo per la

valorizzazione del paesaggio, con ripristino di aree prative e
pascoli. La legge urbanistica tra le altre cose ha previsto,
come noto, l’istituzione del Comitato provinciale per la
cultura architettonica e il paesaggio, a cui è dedicato il
seminario che si tiene oggi proprio alla Tsm. Modellato
sull’esperienze virtuose già presenti nel contesto europeo,
soprattutto in Austria, Svizzera e Germania, il Comitato
rappresenta un organismo specialistico di consulenza
incentrato sulla qualità architettonica e paesaggistica degli
interventi di trasformazione del territorio e di assetto
urbano.
Entro tale cornice, il paesaggio viene allora ad assumere

valenze diverse. In primo luogo, è un elemento
fondamentale dell’identità collettiva della comunità. Il
paesaggio non è però statico, ma dinamico. Registra

l’evoluzione dei gusti e dei comportamenti, le trasformazioni
del tessuto economico, dei bisogni materiali e immateriali.
Cambia con la storia e ne porta per lungo tempo tracce
evidenti (quante volte guardando un edificio, una palazzina,
una chiesa o unmunicipio, ci diciamo immediatamente che
è uno specchio, ad esempio, degli anni 50 o 60?).
Se questo vale come concetto generale, va tenuto presente

però che i centri storici sono per loro natura un soggetto più
fragile e delicato di altri. La necessità di conservarne le
caratteristiche peculiari è qui più forte che altrove, pena il
loro snaturamento, la lenta trasformazione in non-luoghi, o
in agglomerati disarmonici, poco attraenti e quindi anche
poco attrattivi. Con il concetto di attrattività abbiamo
introdotto un’altra ragione oltre a quella meramente
identitaria, che ci spinge a sostenere con forza gli interventi
volti a un recupero omiglioramento dei centri storici
(stiamo parlando di risorse «importanti», per un totale di 40
milioni a disposizione di privati e cooperative proprietarie di
edifici, tanto per la sistemazione delle facciate quanto per la
ristrutturazione degli interni): un paesaggio valorizzato,
oltre a migliorare la qualità della vita di chi lo abitata, è pure
un fattore decisivo per la competitività territoriale. La
valorizzazione degli insediamenti storici produce in
particolare ricadute positive sul fronte del turismo, una delle
più importanti risorse di cui il Trentino dispone, e si traduce
quindi in opportunità di lavoro e di reddito che vanno anche
al di là di quelle generate dagli interventi stessi, e che durano
nel tempo. Infine, la rigenerazione urbana è amica
dell’ambiente, rende più vivibili, ecologici, ma anche solidali
e «amichevoli» i centri storici. Implica la diffusione di
tecnologie e materiali che favoriscono il risparmio
energetico, la riduzione del consumo di suolo, l’adozione di
politiche «dolci» ed ecosostenibili per la mobilità, il
miglioramento dell’accessibilità a edifici pubblici e privati
per le persone con limitate capacità di movimento.
Cogliere simili valenze presuppone uno sforzo non da

poco. Abbiamo così puntato, e continueremo a farlo, sia
sulla formazione sia sul confronto continuo con persone di
provata esperienza nel settore, capaci di valorizzare quanto
di buono stiamo già facendo, accompagnandoci verso un
progressivo smantellamento dell’eredità obsoleta del passato
(vedi «ecomostri»).
Ci vuole però anche coraggio. Perché coltivare un’idea

virtuosa di paesaggio, in particolare urbano, non significa
astenersi dal fare nulla, lasciare tutto come sta, significa al
contrario prendere le giuste decisioni, per agire in fretta e
bene.
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